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I Sacramenti della Chiesa: la Cresima o Confermazione

Introduzione:

contrariamente a quanto pensano tanti ragazzi ma soprattutto tanti Genitori il Sacramento della Cresima non è il sacramento che conclude la vita cristiana, conclude l’iniziazione della vita cristiana che da quel momento dovrebbe avviarsi a svilupparsi come adulta. Se fino a quel momento c’è stato il piccolo catechismo dovrebbe iniziare l’istruzione cristiana per una testimonianza di vita addirittura “cristica” non solo cristiana.

Definizione:

la prendiamo dal Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica nei numeri 265.266, 268.

265: ” Qual è il posto della Confermazione nel disegno divino della salvezza?”

<Nell’antica Alleanza, i profeti hanno annunciato la comunicazione dello Spirito del Signore al Messia atteso e a tutto il popolo messianico. Tutta la vita e la missione di Gesù si svolgono in una totale comunione con lo Spirito Santo. Gli Apostoli ricevono lo Spirito Santo nella Pentecoste e annunziano “le grandi opere di Dio” (At.2,11) Essi comunicano ai neobattezzati, attraverso l’imposizione delle mani, il dono dello Spirito.Lungo i secoli la Chiesa ha continuato a vivere dello Spirito e a comunicarlo a suoi figli.>

266: “Perché si chiama Cresima o Confermazione?”

<Si chiama Cresima, a motivo del suo rito essenziale che è l’unzione. Si chiama Confermazione, perché conferma e rafforza la grazia del Battesimo.>

268: “Qual è l’effetto della Confermazione?”

<L’effetto della Confermazione è la speciale effusione dello Spirito Santo, come quella della Pentecoste.Tale effusione imprime nell’anima un carattere indelebile e apporta una crescita della grazia battesimale: radica più profondamente nella filiazione divina; unisce più saldamente a Cristo e alla sua Chiesa; rinvigorisce nell’anima i doni dello Spirito Santo; dona una speciale forza per testimoniare la fede cristiana.>

Tutte queste cose sono certamente belle ma quale fondamento hanno nella parola di Dio?

Fondamenti Scritturistici

· Antico Testamento:

+ fino dal tempo dei Giudici, lo Spirito di Dio interviene nella vita del popolo d’Israele per suscitare persone capaci di compiere una missione.

L’azione dello Spirito in questi personaggi viene rappresentata con diverse immagini: lo Spirito di Jahvé “fu sopra” Otniel (Giud.3, 9-10) e “venne” su Jefte (Giud.11,29), “investì” Gedeone (Giud.6,34), e “piombò” su Sansone, infondendogli una forza eccezionale (Giud.16,4); “investì” Saul accendendolo di ardore contro gli ammoniti (1 Sam. 11,6 ss).

+ dopo i Giudici i re ricevono la missione di guidare e salvare Israele, con una funzione adesso permanente. La consacrazione che i re ricevono, mediante l’unzione, è opera dello Spirito di Jahvé, che segna il loro cuore con un’azione interiore e soprannaturale. (1.Sam.16,13).

+ anche l’azione di testimonianza dei profeti si compie per impulso dello Spirito di Dio. Essi avvertono in se una forza, che li prende, e che chiamano “ la mano di Jahvé” ed è una forza che li induce inevitabilmente a parlare. Lo Spirito associa i profeti alla sua azione di testimonianza. (Neem.9,30)

+ ancora più penetrante sarà l’azione dello Spirito sul Messia che è chiamato ad esercitare insieme la funzione regale e profetica: lo Spirito scenderà su di lui e rimarrà in Lui. (Is. 61,1)

“Lo spirito del Signore Dio è su di me

perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione;

mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai miseri,

a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,

a proclamare la libertà degli schiavi,

la scarcerazione dei prigionieri.”

+ Giunta la pienezza dei tempi, lo Spirito suscita coloro che devono preparare la venuta imminente del Messia:

Giovanni il Battista riceverà lo Spirito fin dal seno materno, (Lc.1,15-16)

Maria lo riceverà nel momento stesso che accetta di diventare la Madre del Messia. (Lc.1,31 ss).

Anche Simeone rende testimonianza a Gesù in forza dello Spirito.

Non dimentichiamo il Battesimo nel Giordano:

 Lc.4,1-2. 14

“Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito nel deserto dove, per quaranta giorni, fu tentato dal diavolo.

14Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito Santo e la sua fama si diffuse in tutta la regione. 15Insegnava nelle loro sinagoghe e tutti ne facevano grandi lodi.”
· Nuovo Testamento:

+ il Battesimo nello Spirito, promesso da Gesù agli Apostoli dopo la risurrezione (Atti 1,4-5) si realizza per la prima volta il giorno della Pentecoste:

Atti 2,1-4

“1Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 2Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. 3Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d’esprimersi.”

+ S. Pietro,nel suo primo discorso, esorta gli ascoltatori a farsi battezzare perché siano loro rimessi i peccati e perché ricevano a loro volta,lo Spirito Santo secondo la promessa di Gesù. (Atti 2,38-41). Qui il dono dello Spirito Santo è dato in occasione del Battesimo.

+ Nella conversione del centurione Cornelio addirittura il Signore dona lo Spirito santo prima ancora del Battesimo.

Atti 10,44-48

“44Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito Santo scese sopra tutti coloro che ascoltavano il discorso. 45E i fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si meravigliavano che anche sopra i pagani si effondesse il dono dello Spirito Santo; 46li sentivano, infatti, parlare lingue e glorificare Dio. 47Allora Pietro disse: «Forse che si può proibire che siano battezzati con l’acqua questi che hanno ricevuto lo Spirito Santo al pari di noi?». 48E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo. Dopo tutto questo lo pregarono di fermarsi alcuni giorni.”

Gesù, infatti, aveva insegnato che per entrare nel regno di Dio era necessario rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo.

Il Battesimo di acqua e il Battesimo di Spirito Santo sono quindi i due aspetti del medesimo ed unico Battesimo cristiano.(cfr.Ef.4,5) anche se a volte viene menzionato un unico aspetto(cfr.1 Cor. 12,13); la lettera a Tito ne sottolinea invece l’unità: la “rigenerazione” nell’acqua e il “rinnovamento” nello Spirito (3,5).

+ il dono dello Spirito mediante l’imposizione delle mani.

Ben preso nella Chiesa si è sentito il bisogno di  significare il dono dello Spirito, mediante un gesto rituale: l’imposizione delle mani: infatti  il rito dell’immersione nell’acqua del battesimo simboleggiava meglio l’unione alla morte e risurrezione del Signore Gesù, piuttosto che l’effusione dello Spirito. 

Lo stretto rapporto tra imposizione della mani e conferimento dello Spirito è evidente in diversi episodi degli atti. Il più significativo  avviene quando il diacono Filippo ha evangelizzato e battezzato gli abitanti ella Samaria e Pietro e Giovanni vi andarono in missione come supervisori. Avendo costatato che nella nuova comunità era assente ogni manifestazione visibile dello Spirito, benché tutti fossero battezzati nel nome del Signore Gesù i due Apostoli pregarono per loro e quelli ricevettero lo Spirito Santo con l’imposizione delle mani.

Atti  8,15-17

14Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samaria aveva accolto la parola di Dio e vi inviarono Pietro e Giovanni.

15Essi discesero e pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito Santo; 16non era, infatti, ancora sceso sopra nessuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. 17Allora imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo.

Abbiamo anche un altro caso interessante subito di seguito:

Atti  8,18-20

18Simone, vedendo che lo Spirito veniva conferito con l’imposizione delle mani degli apostoli, offrì loro del denaro 19dicendo: «Date anche a me questo potere perché a chiunque io imponga le mani, egli riceva lo Spirito Santo». 20Ma Pietro gli rispose: «Il tuo denaro vada con te in perdizione, perché hai osato pensare di acquistare con denaro il dono di Dio.

Caso poi addirittura caratteristico…molto moderno abbiamo in

Atti 19,1-6

1Mentre Apollo era a Corinto, Paolo, attraversate le regioni dell’altopiano, giunse a Efeso. Qui trovò alcuni discepoli e disse loro: «Avete ricevuto lo Spirito Santo quando siete venuti alla fede?». Gli risposero: «Non abbiamo nemmeno sentito dire che ci sia uno Spirito Santo». 3Ed egli disse: «Quale battesimo avete ricevuto?». «Il battesimo di Giovanni», risposero. 4Disse allora Paolo: «Giovanni ha amministrato un battesimo di penitenza, dicendo al popolo di credere in colui che sarebbe venuto dopo di lui, cioè in Gesù». 5Dopo aver udito questo, si fecero battezzare nel nome del Signore Gesù e, non appena Paolo ebbe imposto loro le mani, scese su di loro lo Spirito Santo e parlavano in lingue e profetavano. 7Erano in tutto circa dodici uomini.

Possiamo concludere che fin dal tempo degli Apostoli il dono dello Spirito Santo viene significato sacramentalmente dalla imposizione delle mani.Questo rito completa il Battesimo nell’acqua  e forma con esso una unità indissolubile.

+ il sigillo e l’unzione dello Spirito.

Gesù ha parlato di un sigillo col quale Dio lo aveva segnato (Gv.6,27); in occasione del suo battesimo, i cieli si erano aperti ed egli aveva ricevuto la potenza dello Spiriti in vista della sua opera messianica.

S. Paolo, infatti, scrivendo ai convertiti di Efeso, mette il sigillo in relazione diretta con lo Spirito Santo: ”…avete ricevuto il suggello dello Spirito Santo che era stato promesso” (2 Cor.1,22)

Ef.4,30

“…e non affliggete lo Spirito Santo di Dio, del quale avete ricevuto il sigillo per il giorno della redenzione…”

Solo lo Spirito può attestare la realtà della nuova nascita, compiuta col Battesimo, e ancor di più garantirne per sempre la validità; egli è come la firma di Dio, il suo sigillo, nell’alleanza fatta col battezzato. A questo sigillo interiore è, in qualche modo, collegata la grazia della fedeltà e della perseveranza nel bene.

Il concetto di sigillo interiore nello Spirito probabilmente è collegato, in S. Paolo, al gesto sensibile dell’imposizione delle mani che opera un cambiamento esistenziale nel cristiano: il passaggio dall’adolescenza spirituale all’età adulta nello Spirito.

In seguito le diverse liturgie cristiane hanno sviluppato anche un altro segno, diverso dall’imposizione delle mani, un segno fatto dal Vescovo sulla fronte del fedele, per il conferimento dello Spirito: l’unzione.

S. Paolo conosce anche questo termine, ma in riferimento al dono dello Spirito Santo lo usa solo in senso spirituale come troviamo in 

2Cor.1,21-22

“21È Dio stesso che ci conferma, insieme a voi, in Cristo, e ci ha conferito l’unzione, 22ci ha impresso il sigillo e ci ha dato la caparra dello Spirito Santo nei nostri cuori.”

Questo termine”unzione” (è legato nel Nuovo Testamento all’idea della consacrazione da parte dello Spirito Santo in vista di una missione. Nell’Antico testamento l’unzione era conferita ai Sacerdoti e ai Re . Gesù viene  chiamato l’Unto per eccellenza, il Cristo, in vista delle sue funzioni di profeta, re e sacerdote. (cfr. Lc.4,18; Atti 4,27; Ebr. 1,9).

+ Consacrazione e missione nello Spirito.

L’imposizione delle mani e l’ unzione crismale

Significano ed operano la consacrazione del battezzato al sacerdozio regale: essere indirizzato al servizio della Chiesa.  Il sacerdozio regale, al quale il fedele viene consacrato, consiste nell’offrire a Dio sacrifici spirituali e nel rendere testimonianza al mondo con la parola e con l’azione. Il battezzato consacrato dall’unzione dello Spirito Santo, è deputato alla preghiera di lode e di intercessione, e deve avere una condotta esemplare che induca gli uomini a glorificare Dio.

1Pt.2,4-5. 9-12

“4Stringendovi a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo.

9Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce; 10voi, che un tempo eravate non-popolo, ora invece siete il popolo di Dio; voi, un tempo esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordi
11Carissimi, io vi esorto come stranieri e pellegrini ad astenervi dai desideri della carne che fanno guerra all’anima. 12La vostra condotta tra i pagani sia irreprensibile, perché mentre vi calunniano come malfattori, al vedere le vostre buone opere giungano a glorificare Dio nel giorno del giudizio.”
Il cristiano eserciterà il suo sacerdozio nel compimento dei doveri civili e sociali, nel matrimonio, nella sofferenza, e nelle persecuzioni come spiega S. Pietro (1Pt.2,13-3,17), e in ogni situazione della vita. Anche l’esercizio dell’ospitalità può essere visto in questo quadro come una importante funzione che la Chiesa affida ai suoi fedeli (1Pt.4,9 ;Ebr. 13,1-2); essa infatti esprime l’amore  del Signore Gesù e della Chiesa..
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